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I nquelle476paginecisonovent’annidistu-
dio,di lavoro,diricercacontinuamente ag-

giornata,diapprofondimentiepuntualicompa-
razioni seguendo i percorsi millenari di indù e
buddisti, antichi egizi, persiani, greci e cristia-
ni, fino agli indiani d’America, per indagare
scientificamente l’esperienza religiosa, per
scoprire e capire cosa accade dentro l’uomo
durantelapreghieraelameditazione,finoalle
esperienze picco dell’estasi, a una dimensione
altracapacedicambiarciinprofondità,etalvol-
ta per sempre, capace, molto spesso, di farci
stare meglio anche fisicamente.

Unlavoro lungo– comesidiceva –poderoso,
complesso e articolato, impegnativo e al con-
tempocomprensibilmentedelicato ecoraggio-
so,unpo’ il librodellavita, perFrancoFabbro,
conosciutissimo e altrettanto apprezzato neu-
rologo, autorevole neurolinguista e ordinario
di neuropsichiatria infantile all’Università di
Udine. In Neuropsicologia dell’esperienza reli-
giosa, questo il titolo del saggio (che sta tradu-
cendoin inglese), Fabbro ha avuto come riferi-
mento e come bussola – oltre a Mircea Eliade,
ames Leuba e Stanislav Grof – «il più grande

psicologo dell’Occidente, ancora più di
Freud»: William James, autore di quel fonda-
mentale volume intitolato Le varie forme del-
l’esperienza religiosa che ancora oggi, a più di
centoannidallapubblicazione,rimaneunostu-
dio di riferimento sulla natura umana. «Nel
mio libro – racconta Fabbro – non mi occupo
dituttietregliaspettidelfenomenoreligioso.
Holasciato da parte levarie credenze religio-
se (salvo pochi cenni) e i riti. Ho concentrato i
mieisforzisulleesperienzemistichenelleva-
riereligioni,volgendolamiaindaginesoprat-
tutto ai primi secoli di ogni tradizione religio-
sa, quelli più autentici, meno contaminati, le
radicivereinsomma.Ilcapitolocentraleède-
dicato alle tecniche mistiche dell’induismo
(puntodipartenza),delbuddismo,dellozoroa-
strismo, del mondo egizio, ebraico e islamico,
per giungere alle tradizioni religiose del-
l’America, per lungo tempo sconosciute».

–Perchéhalimitatolasuaindagineall’aspet-
to delle esperienze mistiche?

«Perché sono spesso state trasmesse in ma-
niera esoterica (segreta). Sono esperienze nel-
lequalil’individuocercadiraggiungereuncon-
tatto diretto con l’Assoluto. Credo sia interes-
sante affrontare questa tematica in un’epoca
chenonha piùfiducianellecredenzereligiose
ma ha ancora interesse per la spiritualità».

– Si riferisce alla New Age?
«Nonnecessariamente.Comunqueesisto-

no due interpretazioni diverse della New
ge: quella di chi la ritiene un fenomeno

superficiale, e quella di chi la guarda con
preoccupazioneperchésegueunaviadiret-
ta – senza mediazioni – verso la spiritualità.
La cultura occidentale teme questo secon-
doaspettoelereligioniistituzionalizzatesi-
curamente avversano questo percorso».

– Professore, da uomo di scienza, come si è
accostato alle esperienze mistiche?

«Questo libro, come lei ha anticipato, è il ri-
sultatodiannieannidilavoro,distudioedocu-
mentazionicontinuamenteaggiornate,diespe-
rienze personali di meditazione, di casi clinici
conosciuti e studiati, anche a Udine. Le dirò
che lo studio delle tecniche mistiche (presenti
intuttelereligioni)mihapermessodiindagare
i fondamenti fisiologici e neurologici alla base
di numerose esperienze mistiche: pensiamo
per esempio allo yoga, alla meditazione vipas-
sana, ai mistici islamici, ai sufi. Come spiegare
tuttociò dal punto divistamedico, fisiologico e
neurologico? Ho cercato di studiare come si
realizzano gli stati di coscienza e le emozioni
correlate allo stupore, alla gioia e al dolore, gli
itinerari iniziatici che portano alla morte del-
l’io (come per esempio nella danza del sole de-
gliindianid’Americachefavorisceilraggiungi-
mentodell’estasiattraversoildolore).Nellibro
ho affrontato anche la questione dei neurotra-
smettitori coinvolti nell’esperienza religiosa e
alcunetecnichechedefinireitrasversali,come
quellecheprevedonol’usodisostanzepsicotro-
pe nei rituali religiosi. Anche l’incenso ha una
suaproprietàpsicotropa,losapeva?Maperevi-
tareequivocibisognaprecisarechel’usomisu-
ratoefinalizzatodiqueste sostanze,spessodif-
fuse nell’aria attraverso il fuoco di bracieri o
altro,si svolgeva sempreinuncontestorituale,
controllato dai maestri. Si tratta anche in que-
stocasodiunviaggioiniziatico,nelqualeilsog-
getto mette a repentaglio la propria vita per
avvicinarsi al mistero».

– Un territorio che in qualche modo confina
con la medicina, vero?

«Be’sì,c’èunconfine,talvoltaincerto. Per
esempio, mi sono occupato di quello che ac-
cade nel cervello di grandi personalità, reli-
gioseeartistiche,affettedamalattieneurolo-
giche. Si ritiene che ad esempio San Paolo,

Giovannad’Arco,FëdorDostoevskijeGusta-
veFlaubertsoffrisserodiunaformadiepiles-
sia con estasi».

– E che ne dice dei profeti?
«I profeti, non solo quelli della Bibbia, han-

no molte caratteristiche in comune con lo scia-
manesimo...Losciamanesimo,certo.Nonsono
il primo a sostenere che lo esso costituisca il
substratouniversaledi tutte leesperienzereli-
giose. Il profetismo ebraico, mi creda, non bril-
la per originalità, è stato influenzato da nume-
rose tradizioni religiose e nell’ultima fase so-
prattutto dallo zoroastrismo. Insomma, c’è una
specie di “filo rosso” che lega il mondo delle
esperienze religiose e del misticismo e il sub-
strato, il comune denominatore, è probabil-
mente lo sciamanesimo».

–Professore, leihastudiato lareligiositàele
esperienze mistiche anche a Udine?

«Recentemente,insiemeaMiranSkrap,pri-
mario della neurochirurgia di Udine, e ad al-
tri colleghi dell’Università, abbiamo pubbli-
cato sulla prestigiosa rivista Neuron uno stu-
diosucomesimodificavaladimensionespiri-
tualedopooperazionisulcervello.L’asporta-
zionediporzionidelcervellonelloboparieta-
le faceva aumentare la spiritualità, mentre
l’asportazionedistrutturedellobofrontalela
diminuiva.Dunquel’esperienzaspiritualein-
teressa il corpo e la spiritualità è incarnata
nel cervello. L’estasi di Santa Teresa d’Avila
non è molto diversa da quella di un mistico
sufiodall’esperienzadelnirvanadiunbuddi-
sta, il punto d’incontro è lo stesso».

–Enell’esperienzadiestasisonocomunian-
che gli effetti a lungo termine?

«Chiha fattoquesteesperienze, chisièavvi-
cinato a queste dimensioni, in genere prova
sentimenti di compassione per tutti gli esseri
viventi,riducel’interesseperlecosemateriali,
si comporta umilmente, pratica le virtù».

– È vero che l’estasi porta anche a fenomeni
di guarigione?

«Sì,èstato osservatochepuò favorirel’auto-
guarigione e può anche generare nell’indivi-
duo capacità di guarire gli altri».

– Il discorso della guarigione pare aprire le
porte a un’affermazione tipo «la meditazione

di NICOLA COSSAR

S arà presentato giovedì alle 18.30, alla libreria udinese Friuli, Neuropsicologia
dell’esperienza religiosa, il nuovo saggio di Franco Fabbro, neurologo,

neurolinguista, nonché docente di neuropsiachiatria infantile all’ateneo di Udine. Del
volume, edito da Astrolabio Ubaldini (476 pagine – 38,00 euro), parlerà il professor
Francesco De Stefano. All’incontro interverrà l’autore.

“Neuropsicologia dell’esperienza religiosa”: giovedì la presentazione a Udine

Franco Fabbro: lo sciamanesino?
È quella specie di filo rosso

che unisce i mistici di ogni fede
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profonda,ilmisticismoel’estasiportanobenes-
sere anche al corpo». Possiamo azzardarla?

«Siè osservato che le pratiche religiosecon-
tribuiscono a mantenere l’individuo in salute.
Mediamenteneisoggettichehannoesperienze
religiose l’immunità è rafforzata».

– Estasi come risultato di un percorso e di
una tecnica, ma esistono anche estasi sponta-
nee, a sorpresa?

«Certo. Ho accennato all’epilessia estatica.
In questi casi le esperienze sono improvvise e
non ricercate. Anche la follia può presentare
alcunecaratteristichereligiose.Tuttaviaigran-
di geni religiosi hanno evidenziato sempre un
grandeequilibriopsicologico,evidentesoprat-
tutto nelle loro azioni o discorsi».

– Come distinguere l’esperienza spirituale?
«Leesperienzespiritualiveramenteautenti-

che hanno alcune caratteristiche: non sono in-
serite in contesti economici né procurano van-
taggi economici (soldi), non sono in relazione
conilpotere,nonpredicanoveritàassolutema,
viceversa,spingonoaunacontinuaricercainte-
riore. Lì sta l’autenticità del fenomeno».

– Professor Fabbro, ha avuto esperienze me-
ditative personali?

«Da numerosi anni pratico una tecnica di
meditazione buddista (vipassana) che consi-
ste nella ricerca della consapevolezza o pre-
senza mentale. Cerco di osservare quello che
succededentrolamiamente.Èun’esperienza
che spesso è fonte di equilibrio e benessere.
Favorisce un atteggiamento che porta a guar-
dare con simpatia e rispetto tutte le genuine
tradizioni spirituali».

–Ilbuddismo,dunque,haunruoloimportan-
te in tutto ciò?

«Ho l’impressione che il Budda, vissuto più
di2.500annifa,siastatoilpiùgrandepsicologo
e psicoterapeuta dell’umanità. Predicando la
viadella liberazione per l’uomo ha influenzato
sia il cristianesimo sia i mistici islamici. Negli
ultimi anni vi è stato un incontro molto fertile
fra le neuroscienze, la psicoterapia e il buddi-
smo. Sono state effettuate numerose ricerche
sperimentaliesonostatiscrittiimportantilibri
aopera dineuroscienziati insiemealDalaiLa-
ma e ad altre autorità religiose buddiste».

– Fenomeni che lei, professore, ha studiato
soprattutto approfondendo le origini dei movi-
menti religiosi...

«Sì, loribadisco:èfondamentaleandareal-
le radici, anche del primo cristianesimo. Si
tratta di un metodo essenziale per capire le
idee e le azioni originali, al di la delle modifi-
che e delle stratificazioni successive che pos-
sono deviare l’osservatore e condizionare in
modo sbagliato il nostro giudizio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Franco Fabbro, friulano di Pozzuolo, autorevole
neurologo, neurolinguista e neuropsichiatra infantile. In
alto, il Dalai Lama, leader buddista, ritratto durante la
visita a Udine nel 2007

SPIRITO E SCIENZA
«Le esperienze estatiche favoriscono
il distacco dal mondo materiale
ehannounbeneficoeffettoanchesullasalute»
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